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Benedetto Bt*in
La nave . che impersonava , 

con il nome illustre, l ’omaggio 
reso a chi tanta parte ebbe nella 
preparazione magnifica della no­
stra marina di guerra, non è più. 
Fu un disgraziato, imprevedibile 
accidente o fu l’ opera di un 
delittuoso intervento ? Non è 
dato finora supporlo. L ’inchiesta, 
forse, (quantunque non si ab­
biano troppe illusioni in propo­
sito) potrà, stabilirlo. Al popolo, 
addolorato, non resta che rim­
piangere la bella nave scom­
parsa: rimpiangere, ma senza sco­
raggiamenti e senza pessimismo. 
Coloro che di fronte alle talora 
inevitabili dolorose vicende della 
guerra (e la sventura della Be­
nedetto B rin  può essere di quelle 
che accadono anche in tempi 
di pace) gemono e s’ impauri­
scono, profetando insuccessi an­
che senza rilevanti diminuzioni 
di efficenza, mostrano di non aver 
nè senno, nè forza, nè coraggio.

La nostra Marina, nella quale 
tanta fiducia ripone il popolo 
d’Ilalia, non è sminuita di va­
lore e di ardimento pel sinistro 
che la colpisce. Inchiniamoci ri­
verenti, di fronte alle vittime 
scomparse,’ma radichiamo anche 
più salda la fede e leviamo anche 
più alto l’augurio della vittoria.

Sursum corda !

P er unh S erpe

Tale minaooia di diventare davvero 
la... semipolemioa per il volo di Ga­
briele D’ Annunzio.

Le proporzioni ohe assumono gli 
articoli dell’Ancora si fanno, infatti, 
oosl considerevoli ohe dovrei sentir­
mene onorata, quasi ohe io ne venissi 
posta all’altezza di nn Carduooi o di 
un Rapi Bardi, se io non avessi troppa 
stima di questi grandi per parago­
narli, sia pure a parole, oon la mia 
meschinità. No : io non souo Gardnooi, 
e nemmeno nn qualunque altro gigante, 
e mi oontento di essere a suo con­
fronto un pigmeo. Dio volesse che il 
mio... oollega dell’ Ancora divenisse 
gigante! Lo manderemmo subito al 
fronte a farsi onore !...

Ma poiohè questa possibilità è per 
ora lontana, ed intanto il mio ano­

nimo dell’ancora, stanco di scherzare 
(bontà sua!) s’è deciso a parlare sul 
serio, segniamone l'esempio.

Intanto vediamo qnal’ è la princi­
pale accusa che l’anonimo dell’/Incora 
mi rivolge nella sna ultima... requi­
sitoci». Di pescare parecchi grossi granchi 
aocnsando 1’ Ancora di antipatriot­
tismo (!!)

Non faocio per dire ma c’ è del- 
V humour... Prima scovavo delitti, a- 
desso pesco granohi. Da detective a 
pescatore. Non o’è del progresso, evi­
dentemente ; del regresso anzi ! Ma 
perohè stupirsene da ohe siamo in 
tema di granohi ?

Precisiamo dunque le nostre ac­
cuse, ritornando al primo articolo... 
incriminato. Quanto alle maligne in ­
sinuazioni del mio competitore, ribat­
terle o rilevarle sarebbe un cedere 
verso il pettegolezzo, oosa ohe non 
entra nelle mie abitudini.

Io scrissi dunque che certi attacchi 
traviatemi e grossolani mi costringevano 
a parlare: e questi erano dell’ Avanti, 
e l’Ancora tutt’al più aveva avuto il 
torto di riportarli e sottolinearli , 
quando era meglio lasciar correre.

Scrissi ohe l’artioolo era irriverente. 
E sta* di fatto che, acche riferendo 
oose soritteda altri, non si mostrava ri­
verenza versol’artistaitaliano il quale 
non è poi tanto da spregiarsi, specie 
in questa epooa di... carestia intel­
lettuale. Aggiunsi ohe era irriverente 
fors’anche verso tutta la nostra gloriosa 
impresa. Questo benedetto fors’ anche 
va proprio spiegato ! Forse perohè po­
teva la irrisione non essere intenzio­
nale. Anche perchè, oomedioevo dopo, 
attaccare un episodio valeva attac­
care tutto il resto, attaooare l'impresa 
della quale l’episodio fa parie integrale.

Infine rimproverai 1’ anonimo di 
aver attinto a fonte inquinata e di aver 
soggiaciuto ad un partilo. Parlai di 
antipatia e di partigianeria, riferendomi 
sempre all’Avanti. Diressi all’ Ancora 
l’aoeusa speoifiaa di piccineria : ed essa 
ne ha dato prova continuando nna 
polemioa ohe minaooia di divenir 

_ meschina, con argomenti ai quali si 
è costretti a rispondere se non si vuol 
passare per buffoni o per imbecilli.

Da queste parole, non volgari né 
banali, l’Ancora si sentì punta nel suo 
patriottismo (e qnal patriottismo, Dio 
bnono!) e dando alle mie parole nn 
senso^ohe non avevano, o poiohè essa 
aveva la oosoienza non netta o, per 
dirla popolaresoamente, la coda di pa­
glia, l’Ancora prese fuoco a torto. E 
1’ anonimo feoe la voce grossa.

Il nostro articolo — sorisse l’ano­

nimo — non è irriverente tanto è 
vero ohe :

1. la censura acutissima e vigilantis­
sima non lo toocò, visto che non con­
teneva nè irrisioni nè irriverenza;

2. se fosse stato tele avrebbe po­
tato far correre serii rischi al suo 
autore (per fortuna trincerato dietro 
l’anonimo!) giacché la scrittrice non 
ignorava che in Italia e anche in Acqui 
si erano aperte procedure penati contro 
taluni sacerdoti (strana e pericolosa 
confessione ohe potrebbe diradare le 
tenebre dell’anonimo !)

A queste duo obbiezioni rispon­
diamo senza fatica :

1. ohe alla censnra, per oculata e 
vigile che sia, pnò sempre sfuggire 
quello ohe vien detto in forma lar­
vata;

2. ohe i suddetti rischi possono 
venire sfuggiti in vari modi, come 
acoade a taluni individui che passano 
l’intera vita a diffamare il prossimo, 
pnr scampando sempre dal pericolo 
d’nna bene appropriata querela;

3. ohe una frase può essere sinto­
matica non tanto per sè stessa quanto 
per il modo oome e per il luogo dove 
vien pronunziata, ed anche per le 
premesse ohe ebbe ? Il ohe equivale 
alla famosa goooia ohe fa traboccare 
il non men famoso vaso.
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Ed ora basta. Abbiamo sciupato 
anohe troppe parole.

In questa ora saora e grave, è male 
turbare la magnifioa pienezza d’ nn 
aocordo nazionale oon aerte beghe 
meschine. A meno ohe l’accordo non 
sia utopià, ed in tal oaso meglio gittar 
la maschera una buona volta, e mo­
strare il viso sooperto.

E  poi perohè discutere? Io non con­
vincerò il molto reverendo, nonché 
anonimo per oonsuetudine, mio com­
petitore ed egli non oonvinoerà me. 
Neppure con la forza delle argomen­
tazioni satiriohe e di quelle insinua­
zioni maligne ohe passano (ohi sa mai 
perohè?) per femminili!

Quanto al pubblico (si vorrà con­
cedermi ohe nelle polemiche un oerto 
riguardo alla opinione pubblioa o’ è, 
non fosse altro perchè il pubblico 
deve separare la parte del torto da 
quella della ragione — difficilissima o- 
perazione di manzoniana memoria! —) 
dal momento ohe la polemioa avviene 
su due giornali diversi, e ohe i let­
tori della Bollente non leggono L’An­
cora, e vioeversa, il pubblico, dico,

non può farsi una idea giusta del 
dibattit". E allora? Perchè prolun­
garlo, tanto più se le parole, con 
sapore di forte agrume, stanno per 
discendere alia meschinità del fatto 
personale ?

Ragione per la quale io non rac­
colgo le insinuazioni volgari e le 
allusioni meschine a me rivolte di­
rettamente. Raccoglierle sarebbe nn 
diminuirmi !

Soltanto mi piace far oonoscers . 
all’anonimo, a tutta la redazione dsl- 
l’Àncora ed anohe alla intera olasse 
dei suoi lettori ohe per firmare degli 
articoli non c’ è bisogno d’ avere il 
nome quasi illustre (! !) ohe ho io ! 
Ma ohe io firmo sempre con il mio 
nome, perohè ho sempre chiara co­
scienza di quanto scrivo ed assumo 
sempre intera la responsabilità delle 
mie opinioni.

E concludo. Davanti a certi me­
todi di discussione sleali e meschini, 
che sanno le mille miglia di gesui­
tismo, io — per abitudine — mi 
chiudo nel silenzio.

Non senza però aver ripetuto quello 
che ho già detto :

1. che diohiarai irriverente 1’ ar­
ticolo dell’Auanff e piccina L’Ancora 
oon la sua irrisione a rilevarlo.

2. che tale essa rimane, non fosse 
altro perohè, dal momento che Ga­
briele D’Annunzio veste la divisa 
del soldato italiano, in lui va rispet­
tato, non più lo scrittore o 1’ uomo, 
ma la olasse ohe egli rappresenta, la 
magnifica forza della nazione alla 
quale appartiene. E  ohe, oome offen­
dere nn membro di una famiglia equi­
vale ad offendere la famiglia intera, 
cosi manoare di rispetto ad nn sol­
dato, ohiunque esso sia, signifioa 
manoare di rispetto a tutto l’eseroito 
del quale esso fa parte.

E  oon ciò faccio punto. Se il mio 
anonimo vuol continuare per conto 
suo, padrone ! Ma sia pur oerto di 
batterò oontro nna porta ohinsa. E ’ 
vero ohe Cristo spalancò quelle del­
l’inferno col solo grido Toltile portas ! 
Ma il mio anonimo competitore, a 
quanto sappia, non è Cristo.

Lucia Vagano
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